
Da Futuro e Libertà si scappa per-
ché «sta andando a destra, e non
va bene» (Roberto Rosso, il salesia-
no). Oppure perché evidentemen-
te «sta virando verso sinistra, e
non va bene» (Giuseppe Menardi

e Luca Barbareschi, attore protago-
nista del film il trasformista, inter-
pretazione superata dalla realtà).

In realtà Fli non va né a destra né
a sinistra: va in malora. Perde un
pezzo al giorno, una goccia dopo
l'altra che scava una roccia leggera
come il pomice. L'orgoglio del parti-
to sta in due dichiarazioni di stile
diverso stile ma di uguale coscien-
za: «Le scelte dei singoli – questo è
Italo Bocchino – non scalfiscono il
progetto di Futuro e libertà. Tutti
coloro che avevano deciso di lascia-
re avevano posto questioni persona-
li incompatibili per un movimento
nato per rivolgersi ai cittadini e non

al Palazzo». Meno romantico Car-
melo Briguglio: «Per lo shopping di
deputati e senatori si praticano gli
stessi metodi usati per le prestazio-
ni delle escort e delle ragazze delle
notti di Arcore».

L’addio di ieri è forse il meno do-
loroso politicamente, ma di sicuro
effetto mediatico. Luca Barbare-
schi, «il pagliaccio» (come lo definì
Fini), ha girato i tacchi. «Scontato»,
per Della Vedova. Sì, però segue
Bellotti, e Menardi, e Rosso, e Sili-
quini. Mentre Pasquale Viespoli e
Adolfo Urso sono controllati a vista
dai finiani e lavorati ai fianchi da
Berlusconi, e Giuseppe Scalia è lu-

MARCO BUCCIANTINI

Paolo Guzzanti: settant'anni di
capriole.Primasocialistaepoi libera-
le. Salti lunghissimi, passi più corti:
da servo di Berlusconi (per lui cercò
provefalsecontroProdiai tempidel-
la Mitrokhin) a suo indefesso giudi-
ce: «E' un puttaniero e disgustoso».
Haperfino scritto «Mignottocrazia»,
manuale di governo del Pdl. Dun-
que,quandolesuetesti siconferma-
nonei fatti cosa fa?TornaconBerlu-
sconi, sostenendo il governo con i
Responsabili. Giornalista sempre
convivialecolpotere(facevascherzi
telefonici ad Andreotti, imitando la
voce di Pertini) perpetua a suo mo-
doquesto sistemaperchéne traevi-
sibilità: vive divorando il putrido, sta
bene nell'acqua stagna.M.BUC.

LucaBarbareschi:Nato inUru-
guay, a Montevideo, 55 anni fa, ma
milanese d'adozione è un fervente
craxiano, e poi un fanatico finiano.
Si distingue per spregiudicatezza,
ma segue il presidente della Came-
ra in Fli. Anzi, è lui la voce che com-
muove la platea dei finiani nel con-
gresso di Perugia lo scorso novem-
bre.Poi, tornaaflirtareconBerlusco-
ni, ma cinque giorni fa smentisce
aspramente il tradimento. Ieri, an-
nuncia il ritorno al Pdl. Nelmezzo, il
CdadellaRaihadecisolacalendariz-
zazione fra le fiction del 2011 di due
lavoridellacasadiproduzioneCasa-
nova, di proprietà di Barbareschi,
dalcostodi14milionidieuro.Belcol-
po, e addio Fini.M.BUC.

Giuseppe Menardi: «Fli fa op-
posizionecon labavaallabocca».E
lui,58enneingegnereeimprendito-
re di Cuneo, ramo elegante, baffi
d’altri tempi, è uomomoderato. In-
fattiscelseditornareconl'erotoma-
ne sfascista di Berlusconi. Fu il pri-
mo ad aderire a Fli, ma s’arrabbiò
moltoquandoFiniaffidòaRoberto
Rosso il partito in Piemonte (e an-
che lui lohamollato...).Menardipe-
ròèsincero:«Sonoallaterzalegisla-
tura, punto alla quarta». Questa la
promessadelcavaliere.Per luièim-
portantestareinParlamento:dime-
stiere, scava tunnel e costruisce
strade. E in quale commissione la-
vora?Lavoripubblici,vicepresiden-
te.M.BUC.

Roberto Rosso: è un piemonte-
se di Casale Monferrato, la cittadina
“idealmente” al centro del triangolo
industriale Milano-Torino-Genova e
postodigrandeproduzionedicemen-
to.Nonèdellastessapasta ilmorbido
politico,giàsottosegretarionelprece-
dentegovernoBerlusconi,mafuggia-
sco con Fini. Torna a casa il 17 feb-
braio,dopoun incontrodagli alti con-
tenuti spirituali con Berlusconi: “Mi
vuolebene, èunsalesianoconvintoè
sapetechièmiozio?SanGiovanniBo-
sco”. Modestamente. Il prete astigia-
no che aiutava i giovani disagiati e
fondò la congregazione dei salesiani
non può smentire la parentela. Più
prosaicamente, Rosso è in attesa di
un posto da sottosegretario. M.BUC.

Una realtà nata nel centrode-
stra non può collocarsi in una

terra di nessuno, indefinita. È questa
contraddizione che sta facendo spe-
gnere questo esperimento politico».
Lo ha detto ieri il sindaco di Roma
GianniAlemannoinmeritoallenuove
migrazioni di parlamentari dal grup-
podi Fini Futuroe libertà. Daqualche
giornoilpartitodiFinihapersonume-
rosi parlamentari,

«Deputati comeescort», per Fli
in Parlamento il gioco si fa duro
Non si arresta la fuga da Futu-
ro e libertà. Ieri è stata la volta
di Barbareschi. In gioco ci sono
le commissioni parlamentari
che la maggioranza vorrebbe
riequilibrare. Oggi attese altre
uscite.

ROMA

Paolo l’acrobata, 70 anni
di capriolemai una caduta

Luca il passionario, convinto
da qualche fiction in più

Giuseppe ilmoderato,
uscito per gelosia politica
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Roberto il fuggiasco: «Torno
perchémi vuole bene»

Alemanno: Fli è una
contraddizione. Si spegnerà

Il caso

pAnche Barbareschi lascia il gruppo dei finiani per approdare a quellomisto

p La transumanza non si ferma, attese uscite anche oggi. In gioco le commissioni
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